
MAPPATURA PROCESSI

Identificazione, analisi e valutazione del rischio corruttivo
TRATTAMENTO DEL RISCHIO

STIMA DELLA PROBABILITA' (1=basso; 2=medio; 3=alto) STIMA DELL'IMPATTO (1=basso; 2=medio; 3=alto)

Ambito Processi Rischi potenziali livello di interesse “esterno” grado di discrezionalità livello di trasparenza Probabilità (giudizio complessivo) Finanziario Reputazionale e di immagine sociale e territoriale (verso l’utenza) Impatto (giudizio complessivo) Indice di rischio:  probabilità x impatto Azioni/misure possibili o già esistenti Stato di attuazione Target/valore atteso Fasi di attuazione Tempistica di attuazione oneri finanziari note

Servizi demografici 2 2 0 1 1 0 2 2 1 2 2 4

IN ESSERE Monitoraggio annuale non necessarie in continua attuazione Responsabile serv. Demografia non previsti

Nuova Misura Adozione registro non necessarie 31/12/26 Responsabile sett. Demografia non previsti

Servizi cimiteriali Disomogeneità delle valutazioni 2 1 1 1 2 0 2 1 3 1 3 6 IN ESSERE Monitoraggio annuale non necessarie in continua attuazione Responsabile serv. Demografia non previsti

URP/Sportello del Cittadino Gestione di segnalazioni e reclami 2 1 1 1 3 0 3 0 2 2 2 6

31/12/2026 responsabile affari generali non previsti

in essere Monitoraggio annuale non necessarie in continua attuazione Responsabile del settore demografia non previsti

Segreteria Generale Gestione accesso agli atti 1 2 0 1 1 0 2 1 2 1 2 4 in essere non necessarie in continua attuazione Responsabile affari generali non previsti

Segreteria Generale 2 2 3 1 1 0 3 2 2 2 2 6 in essere Monitoraggio annuale non necessarie in continua attuazione Responsabile affari generali non previsti

livello di strutturazione /formalizzazione 
del processo

livello di trasversalità/coinvolgimento di 
più uffici/amministrazioni

manifestazione di eventi corruttivi in 
passato

Responsabile dell'attuazione 
dell'azione/attività

Gestione degli accertamenti relativi alla 
residenza

Assenza di criteri di campionamento
Non rispetto delle scadenze temporali

Rischio "Assenza di criteri di campionamento"
Effettuazione di controlli su tutte le richieste

Rischio "Non rispetto delle scadenze temporali"
Monitoraggio e periodico reporting dei tempi di evasione 

Rilascio di autorizzazioni e concessioni 
cimiteriali

Rischio "Disomogeneità delle valutazioni"
1) Utilizzo modulistica istanze di concessione e relativa autorizzazione con esplicitazione 
dei requisiti/criteri di concessione
2) Registro concessioni (Registro digitale e Repertorio)

Discrezionalità nella gestione
Non rispetto delle scadenze temporali

Rischio "Discrezionalità nella gestione"
Utilizzo  di procedura formalizzata a livello di Ente per la gestione delle segnalazioni 
esterne scritte e dei reclami (RILFEDEUR)

Revisione e formalizzazione procedura di 
gestione delle segnalazioni

1) creazione tavolo di lavoro trasversale
2) adozione procedura

la procedura esiste, ma non è formalizzata. 
Necessario coinvolgimento di tutte le 
strutture

Rischio "Non rispetto delle scadenze temporali"
Monitoraggio e periodico reporting dei tempi di evasione                                                    
                                

Disomogenità nella valutazione delle 
richieste

Rischio "Disomogeneità nella valutazione delle richieste"
1) Standardizzazione della modulistica con particolare riferimento all'esplicitazione della motivazione 
della richiesta e del procedimento amministrativo cui si riferisce                      2) Attuazione del 
regolamento

1) Utilizzo modulistica standard
2) Monitoraggio attuazione regolamento

processo che coinvolge più strutture. Valutare di 
effettuare analisi del processo

Nomine politiche in società in house e 
controllate

Scarso controllo dei presupposti per la 
conferibilità dell'incarico

Rischio "Scarso controllo dei presupposti per la conferibilità dell'incarico"
Utilizzo di supporti operativi (autodichiarazioni) per il controllo dei requisiti 
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Istruzione Erogazione di contributi e benefici economici SERVIZIO GESTITO DA ASP

Istruzione Accesso a servizi (Asilo Nido, ecc.) SERVIZIO GESTITO DA ASP

Istruzione 3 2 0 1 1 0 3 1 2 3 3

9

in essere Monitoraggio dell'attuazione delle misure non necessarie in continua attuazione non previsti

in essere Monitoraggio delle azioni non necessarie in continua attuazione non previsti

livello di strutturazione /formalizzazione 
del processo

livello di trasversalità/coinvolgimento di 
più uffici/amministrazioni

manifestazione di eventi corruttivi in 
passato

Scarsa trasparenza/ poca pubblicità dell'opportunità
Disomogeneità delle valutazioni nella verifica delle richieste
Scarso controllo del possesso dei requisiti dichiarati

Scarsa trasparenza/ poca pubblicità dell'opportunità
Disomogeneità delle valutazioni nella verifica delle richieste
Scarso controllo del possesso dei requisiti dichiarati

Autorizzazione al funzionamento della 
prima infanzia

Disomogeneità nelle valutazioni
Non rispetto delle scadenze temporali

Rischio "Disomogeneità delle valutazioni"
1) Valutazione delle richieste da parte di una commissione distrettuale
2) Esplicitazione della documentazione necessaria per l’attivazione delle pratiche e 
delle richieste di integrazione

Responsabile del settore amministrazione condivisa, 
demografia, URP e servizi educativi

Rischio "Non rispetto delle scadenze temporali"
1) Procedura formalizzata e informatizzata che garantisca la tracciabilità delle istanze 
e tiene conto dell'ordine cronologico di arrivo
2) Monitoraggio annuale richieste inevase

Responsabile del settore amministrazione condivisa, 
demografia, URP e servizi educativi
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Edilizia Privata 2 2 3 2 2 0 3 2 2 3 3

9

non necessarie 30/06/2026 non necessari

Adozione registro non necessarie 31/12/2026 non necessari

in essere Monitoraggio dell'attuazione della misura non necessarie in continua attuazione non necessari

Edilizia Privata Autorizzazioni paesaggistiche 2 2 1 1 1 0 2 1 2 3 3 6

in essere Monitoraggio attuazione misure non necessarie in continua attuazione non necessari

in essere Monitoraggio attuazione misure non necessarie in continua attuazione non necessari

Edilizia Privata 2 2 3 1 2 0 3 1 2 1 2 6

in essere Monitoraggio attuazione misure non necessarie in continua attuazione non necessari

nuova misura non necessarie 30/06/2026 non necessari

in essere Monitoraggio del controllo sistematico non necessarie in continua attuazione non necessari

Edilizia Privata 2 2 3 1 2 0 3 2 2 3 3 9

in essere Monitoraggio del controllo sistematico non necessarie in continua attuazione non necessari

in essere Monitoraggio attuazione misure non necessarie in continua attuazione non necessari

nuova misura non necessarie 30/06/2026 non necessari

Edilizia Privata Gestione degli abusi edilizi 3 2 2 3 3 0 3 1 2 3 3 9

in essere Monitoraggio delle azioni non necessarie in continua attuazione non necessari

in essere Monitoraggio delle azioni non necessarie in continua attuazione non necessari

in essere Monitoraggio delle azioni non necessarie in continua attuazione non necessari

Edilizia Privata Idoneità alloggiativa 3 2 3 3 3 0 3 1 2 2 2 6

nuova misura Adozione procedura comune a tutti gli enti dell'Unione non necessarie 31/12/2026 non necessari

in essere Periodico reporting non necessarie in continua attuazione non necessari

in essere Monitoraggio delle azioni non necessarie in continua attuazione non necessari

Pianificazione territoriale Approvazione dei piani attuativi 3 1 1 1 1 0 3 2 3 3 3 9

in essere Monitoraggio delle azioni non necessarie in continua attuazione non necessari

in essere Monitoraggio delle azioni non necessarie in continua attuazione non necessari

livello di strutturazione /formalizzazione 
del processo

livello di trasversalità/coinvolgimento di 
più uffici/amministrazioni

manifestazione di eventi corruttivi in 
passato

Responsabile dell'attuazione 
dell'azione/attività

Gestione degli atti abilitativi (permessi di 
costruire)

Disomogeneità nelle valutazioni
Non rispetto delle scadenze temporali
Errato calcolo del contributo dovuto

Rischio "Disomogeneità delle valutazioni"
1) Utilizzo modulistica standard regionale
2) Compilazione di check list puntuale per la verifica formale
3) Informazioni pubbliche sulla documentazione necessaria per l’attivazione delle pratiche e delle 
eventuali richieste di integrazione
4) Adozione check list controlli del merito delle richieste
5) Previsione tempistiche ben delineate
6) Ricorso all'Audizione nel caso di richieste di documentazione integrativa/chiarimenti necessari

1) in essere
4) nuova misura

1) monitoraggio dell'applicazione delle misure
2) Adozione check list controlli nel merito

Responsabile del Settore Urbanistica ed 
Edilizia privata

Rischio "Non rispetto delle scadenze temporali"
1) Protocollo in entrata e in uscita delle richieste
2) Adozione registro dei tempi di evasione istanze

1) in essere
2) nuova misura

Responsabile del Settore Urbanistica ed 
Edilizia privata

Rischio "Errato calcolo del contributo dovuto"
Utilizzo del calcolatore automatico della regione e successivo raffronto con calcoli interni

Responsabile del Settore Urbanistica ed 
Edilizia privata

Mancato rispetto ordine cronologico di presentazione e mancato 
monitoraggio scadenze temporali
Disomogeneità nelle valutazioni dell'istruttoria e della Commissione 
(CQAP)

Rischio "Mancato rispetto ordine cronologico di presentazione e mancato monitoraggio scadenze 
temporali"
1) Utilizzo gestionale delle pratiche 
2) Monitoraggio e trimestrale reporting dei tempi di evasione istanze

Responsabile del Settore Urbanistica ed 
Edilizia privata

Rischio "Disomogeneità nelle valutazioni dell'istruttoria e della Commissione (CQAP)" 
1) Valutazioni effettuate anche sulla base di pareri rilasciati dalla Regione
2) Eventuale utilizzo degli indirizzi di riferimento per l'emanazione dei pareri

Responsabile del Settore Urbanistica ed 
Edilizia privata

Controllo comunicazioni attività edilizia 
libera (CILA)

Disomogeneità delle valutazioni
Non rispetto delle scadenze temporali
Assenza di criteri di campionamento

Rischio: "Disomogeneità delle valutazioni" (mancata verifica delle condizioni di ammissibilità)
1) Utilizzo gestionale per il controllo sistematico delle pratiche 
2) Utilizzo modulistica regionale contenente la ceck-list della documentazione obbligatoria

Responsabile del Settore Urbanistica ed 
Edilizia privata

Rischio "Non rispetto delle scadenze temporali"
Monitoraggio e periodico reporting dei tempi di evasione tramite gestionale

1) Redazione report periodico sui tempi di evasione e sulle 
pratiche in lavorazione
2)Predisposizione di un regolamento che definisca le modalità 
di svolgimento a campione dei controlli di merito sulle CILA, 
SCIA e SCCEA, secondo quanto stabilito dalla LR 15/2013

Responsabile del Settore Urbanistica ed 
Edilizia privata

Rischio "Assenza di criteri di campionamento"
Effettuazione di controlli su tutte le richieste

Responsabile del Settore Urbanistica ed 
Edilizia privata

Controllo della segnalazione di inizio di 
attività edilizie (SCIA)

Assenza di criteri di campionamento
Disomogeneità delle valutazioni
Non rispetto delle scadenze temporali

Rischio "Assenza di criteri di campionamento"
Effettuazione di controlli su tutte le richieste

Responsabile del Settore Urbanistica ed 
Edilizia privata

Rischio "Disomogeneità delle valutazioni"
1) Utilizzo gestionale per il controllo sistematico delle pratiche 
2) Utilizzo modulistica regionale contenente la ceck-list della documentazione obbligatoria

Responsabile del Settore Urbanistica ed 
Edilizia privata

Rischio "Non rispetto delle scadenze temporali"
Monitoraggio e periodico reporting dei tempi di evasione tramite gestionale

1) Redazione report periodico sui tempi di evasione e sulle 
pratiche in lavorazione
2)Predisposizione di un regolamento che definisca le modalità 
di svolgimento a campione dei controlli di merito sulle CILA, 
SCIA e SCCEA, secondo quanto stabilito dalla LR 15/2013

Responsabile del Settore Urbanistica ed 
Edilizia privata

Discrezionalità nell’intervenire
Disomogeneità dei comportamenti
Non rispetto delle scadenze temporali

Rischio "Discrezionalità nell’intervenire"
Interventi a tappeto

Responsabile del Settore Urbanistica ed 
Edilizia privata

Rischio "Disomogeneità dei comportamenti"
1) Utilizzo di scadenziario dove tenere controllate le varie fasi del processo
2) Utilizzo del software gestionale delle pratiche edilizie riguardanti il fabbricato oggetto 
dell'accertamento

Responsabile del Settore Urbanistica ed 
Edilizia privata

Rischio "Non rispetto delle scadenze temporali "
Utilizzo di scadenziario dove tenere controllate le varie fasi del processo

Responsabile del Settore Urbanistica ed 
Edilizia privata

Aumentare livello e qualità comunicazione 
tra i servizi che gestiscono il processo. 
Necessario coordinamento

Disomogeneità delle valutazioni
Non rispetto delle scadenze temporali  
Non mantenimento dell'ordine cronologico esame delle pratiche

Rischio "Disomogeneità delle valutazioni"
Revisione procedura formalizzata a livello di enti dell'Unione

Responsabile del Settore Urbanistica ed 
Edilizia privata

Stabilire se procedere adottando un 
regolamento o se seguire le indicazioni 
normativa nazionale

Rischio "Non rispetto delle scadenze temporali "
Monitoraggio e periodico reporting dei tempi di realizzazione dei controlli

Responsabile del Settore Urbanistica ed 
Edilizia privata

Rischio "Non mantenimento dell'ordine cronologico esame delle pratiche"
Utilizzo gestionale che garantisce la tracciabilità delle istanze e tiene conto dell'ordine cronologico di 
arrivo

Responsabile del Settore Urbanistica ed 
Edilizia privata

Disomogeneità delle valutazioni
Non rispetto delle scadenze temporali

Rischio "Disomogeneità delle valutazioni"
1) Pubblicazione sul sito della Regione dell'elenco della documentazione necessaria e dell'iter di 
pubblicazione
2) Valutazioni effettuate sulla base delle indicazioni della regione
3) Pubblicità del procedimento

Responsabile del Settore Urbanistica ed 
Edilizia privata

Rischio "Non rispetto delle scadenze temporali"
Indicazioni della Regione sui tempi da seguire per le varie fasi del processo

Responsabile del Settore Urbanistica ed 
Edilizia privata
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Contratti Pubblici 2 1 1 1 2 0 2 2 2 1 2 4

in essere Redazione piano complessivo dei fabbisogni non necessarie in continua attuazione Responsabili delle aree non previsti

in essere non necessarie in continua attuazione Responsabili delle aree non previsti

Contratti Pubblici Progettazione della gara 2 2 1 2 3 0 3 2 2 2 2 6

in essere non necessarie in continua attuazione Responsabili delle aree non previsti

in essere non necessarie in continua attuazione Responsabili delle aree non previsti

Contratti Pubblici 2 2 1 1 2 0 2 1 2 2 2 4 in essere non necessarie in continua attuazione Responsabili delle aree non previsti

Contratti Pubblici 2 2 3 2 3 0 3 2 2 2 2 6

in essere Adozione report dei controlli non necessarie in continua attuazione Responsabili delle aree non previsti

in essere Monitoraggio dell'attuazione delle misure non necessarie in continua attuazione Responsabili delle aree non previsti

Contratti Pubblici Incarichi e consulenze professionali 2 2 3 2 3 0 3 2 2 2 2 6

in essere Pubblicazione determine non necessarie in continua attuazione Responsabili delle aree non previsti

in essere Monitoraggio applicazione misura non necessarie in continua attuazione Responsabili delle aree non previsti

in essere Monitoraggio applicazione misura non necessarie in continua attuazione Responsabili delle aree non previsti

Contratti Pubblici 2 2 3 2 3 0 3 2 2 2 2 6

non necessarie 31/12/2026 Responsabili delle aree non previsti

in essere Monitoraggio dell'attuazione della misura non necessarie in continua attuazione Responsabili delle aree non previsti

livello di strutturazione /formalizzazione 
del processo

livello di trasversalità/coinvolgimento di 
più uffici/amministrazioni

manifestazione di eventi corruttivi in 
passato

Responsabile dell'attuazione 
dell'azione/attività

Programmazione delle esigenze e dei 
fabbisogni (lavori, servizi e forniture)

Intempestiva predisposizione ed approvazione degli strumenti di 
programmazione
Scarso controllo dei tempi di scadenza degli affidamenti

Rischio "intempestiva predisposizione ed approvazione degli strumenti di 
programmazione"
Individuazione dei fabbisogni e redazione nei tempi previsti del piano complessivo dei 
fabbisogni dell'Ente per servizi e forniture

Rischio "Scarso controllo dei tempi di scadenza degli affidamenti"
Controllo periodico e monitoraggio da parte dei Responsabili dei procedimenti dei tempi 
programmati in ordine alle future scadenze contrattuali per appalti di  servizi e forniture

Scadenziario degli appalti da parte di ogni 
Area

Nomina di responsabili del procedimento in rapporto di contiguità 
con imprese concorrenti  o privi dei requisiti
Predisposizione di requisiti di accesso alla gara e di clausole 
contrattuali dal contenuto vago o vessatorio

Rischio "Nomina di responsabili del procedimento in rapporto di contiguità con imprese 
concorrenti  o privi dei requisiti"
Rilevazione dell’assenza di conflitto di interesse

Acquisizione delle dichiarazioni di 
insussistenza dei conflitti di interesse

Rischio "Predisposizione di requisiti di accesso alla gara e di clausole contrattuali dal 
contenuto vago o vessatorio"
1) Confronto preliminare con l'Ufficio Appalti al fine di individuare le clausole proporzionate e 
adeguate all'oggetto della gara
2) Predeterminazione nella determina a contrarre dei criteri che saranno utilizzati per 
l’individuazione delle imprese
3) Adozione di accordi quadro per ben individuate tipologie di servizi o beni

1) Monitoraggio dell'attuazione delle azioni 
previste
2) Valutazione opportunità attivazione 
dell'accordo quadro e individuazione di 
quali ambiti

Verifica aggiudicazione e stipula del 
contratto

Violazione delle regole poste a tutela della trasparenza della 
procedura al fine di evitare o ritardare la proposizione di ricorsi da 
parte di soggetti esclusi o non aggiudicatari

Rischio "violazione delle regole poste a tutela della trasparenza della procedura"
Monitoraggio sull'attuazione degli obblighi di trasparenza

Pubblicazione degli atti in amministrazione 
trasparente

Controllo esecuzione contratto di fornitura/ 
servizio

Assenza di un piano dei controlli
Disomogeneità delle valutazioni

Rischio "Assenza di un piano dei controlli"
Formalizzazione di un report dei controlli da parte del Responsabile del 
Procedimento/Direttore dell'esecuzione da allegare alla procedura di liquidazione, per alcune 
categorie di appalti

Esempio: allegare le bolle di consegna in 
sede di liquidazione; report temporale sulle 
verifiche effettuate

Rischio "Disomogeneità delle valutazioni"
1) Utilizzo modulistica adottata
2) Adempimenti di pubblicità/trasparenza relativi ai dati principali del contratto ed alle figure 
responsabili

Scarsa trasparenza dell’affidamento dell'incarico/consulenza
Disomogeneità di valutazione nella individuazione del soggetto 
destinatario
Scarso controllo del possesso dei requisiti dichiarati

Rischio "Scarsa trasparenza"
Pubblicazione in amministrazione trasparente determine

Rischio "Disomogeneità delle valutazioni"
Verifica dei requisiti professionali richiesti

Rischio "Scarso controllo del possesso dei requisiti dichiarati"
Verifica dei requisiti professionali richiesti

Affidamento con procedura negoziata e 
affidamento diretto

Scarsa trasparenza dell’operato/alterazione della concorrenza
Disomogeneità di valutazione nella individuazione del contraente

Rischio "Scarsa trasparenza/alterazione della concorrenza"
1) Revisione della procedura di affidamento per applicare la rotazione
2) Rotazione degli operatori economici concorrenti ed utilizzo dello strumento della indagine 
di mercato per individuazione degli operatori economici da invitare
3) Adempimenti di pubblicità/trasparenza previsti dal codice dei contratti
4) Adozione di criteri di scelta del contraente adeguati in relazione alla caratteristica 
dell'oggetto del contratto, con atti adeguatamente motivati con indicazione dei presupposti di 
fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato la decisione
5) Utilizzo delle convenzioni CONSIP, Intercent ER e ricorso procedure ME.PA
6) Applicazione delle procedure di scelta del contraente secondo le disposizioni normative del 
codice dei contratti

1) nuova misura
2) in essere

1) Revisione procedura
2) Monitoraggio dell'attuazione delle altre 
misure

Rischio "Disomogeneità delle valutazioni nella individuazione del contraente"
Applicazione della normativa vigente in materia 
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